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Verifica esubero personale 

 

Visto l’art. 33 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, così come sostituito dall’art. 16, comma 1, della 

legge 12 novembre 2011, n. 183 che, ai primi tre commi, testualmente dispone:  

“Art. 33 (Eccedenze di personale e mobilità collettiva).  

1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 

eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in 

sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute 

ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al 

Dipartimento della Funzione Pubblica.  

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non 

possono effettuare assunzioni o istaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto 

pena la nullità degli atti posti in essere.  

3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 

responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”. 

Visti:  

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, contenente il TUEL;  

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

- il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi. 

Si rileva e si dà atto che, dalla comparazione fra la vigente Dotazione Organica di questo Comune e 

il personale con contratto a tempo indeterminato presente alla data odierna, non risultano prevalenze 

di personale presente in relazione alla dotazione organica e pertanto non si evidenziano situazioni 

soprannumerarie. o comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla 

situazione finanziaria dell’Ente. 

 

Piano delle Azioni Positive – Triennio 2020-2022 

Art.48 D.Lgs. n.198/2006 

“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della Legge 

28/11/2005 n. 246” 
 

PREMESSA 

 

Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, in particolare, all’art. 48, prevede la 

predisposizione finanche da parte dei Comuni  di cd. piani di azioni positive tendenti ad assicurare, 

nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione 

di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 

professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d) del 

Codice de quo, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 

gerarchiche ove sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi.  

Il precitato art. 48 stabilisce altresì che i Piani in questione hanno durata triennale. 



Inoltre, la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministero per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità,  - "Misure per attuare parità e 

pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", richiamando la Direttiva del 

Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le 

Amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della 

promozione e dell'attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle 

differenze nelle politiche del personale. 
 

In considerazione di quanto sopra esposto, il Comune di Sozzago si propone di adempiere al predetto 

obbligo normativo, come sopra espresso, mediante la formulazione e successiva realizzazione delle 

azioni positive di seguito riportate: 

- Azione 1. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un 

terzo dei componenti di sesso femminile; 

- Azione 2. In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della 

nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e 

regolamentari interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari 

opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina. 

- Azione 3. Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il 

rispetto della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere 

maschile che di quello femminile. 

- Azione 4. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di 

formazione e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze 

riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo 

da trovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle 

formative/professionali; 

- Azione 5. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di 

maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta 

ad esigenze familiari. 

 

La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa del Comune, che allo stato attuale 

si presenta come di seguito rappresentato: 
 

La situazione del personale in servizio a tempo indeterminato, infatti, è la seguente: 

Lavoratori           Cat. D     Cat. C    Cat. B           Totale 

Donne                       1              =             =                     1 

Uomini                     1              =             =                     1 
 

Lavoratori con funzioni di responsabilità 

Dipendenti nominati responsabili di servizio (Posizioni Organizzative) 

Donne: n. 1 

Uomini: n. 1 

 

I livelli dirigenziali sono così rappresentati: 

Segretario Comunale: n. 1 a scavalco: uomo. 

 

Alla data del presente documento è in corso un incarico ex art.1 comma 577 della Legge n.311/2004 

di categoria C (donna). 

 

Si prende atto pertanto della condizione di sostanziale parità di generi nelle attività e nelle posizioni 

gerarchiche della struttura organizzativa comunale. 

 

OBIETTIVI 



 

Gli obiettivi che il Comune di Sozzago intende realizzare onde consentire la piena attuazione delle 

finalità perseguite dalla normativa sopra richiamata sono i seguenti: 

- Obiettivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari 

opportunità. 

- Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi miranti alla 

diffusione della cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali del Comune e sul 

territorio comunale. 

- Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale. 

- Obiettivo 4. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratici stesse in seno 

alla famiglia. 

- Obiettivo 5. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro. 

- Obiettivo 6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità. 
 

Durata del piano: 3 anni per il triennio 2020-2022. 
 

Pubblicazione e diffusione: il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune. 
 

Sarà, inoltre, reso disponibile per tutte le dipendenti ed i dipendenti del Comune di Sozzago. 

 

Nel periodo di vigenza, presso l’ufficio di Segreteria Comunale, saranno raccolti pareri, osservazioni, 

suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo 

da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e tendenzialmente condiviso. 

 

 

Programmazione triennale del fabbisogno del personale 

2020-2022 

 

PIANO OCCUPAZIONALE ANNO 2020 

 

Premesso che: 

- il Decreto 8 maggio 2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 

Pubblica, pubblicato sulla G.U. del 27.07.2018, ad oggetto “Linee di indirizzo per la predisposizione 

dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, ridefinisce le 

modalità di determinazione della Pianta Organica e del conseguente piano del fabbisogno di 

personale; 

- che nel Piano Triennale di Fabbisogno del Personale la dotazione organica va espressa in termini 

finanziari e che, partendo dall’ultima dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente 

valore di spesa potenziale riconducendo la sua articolazione, secondo l’ordinamento professionale 

dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa previsto, oneri corrispondenti 

al trattamento economico fondamentale della qualifica, categoria o area di riferimento in relazione 

alle fasce o posizioni economiche; resta fermo che, in concreto, la spesa del personale in servizio, 

sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzioni consentite, comprese quelle previste dalle leggi 

speciali e dall’articolo 20, comma 3, del d.lgs. 75/2017, non può essere superiore alla spesa potenziale 

massima, espressione dell’ultima dotazione organica adottata o, per le amministrazioni, quali le 

Regioni e gli enti locali, che sono sottoposte a tetti di spesa del personale, al limite di spesa consentito 

dalla legge; 



- che con l’Allegato (a) alla deliberazione n.30 del 21.09.2018 della Giunta Comunale, è stato 

determinato il tetto massimo potenziale stabilito come spesa media del triennio 2011-2013 in € 

195.215,38. 

 

L’amministrazione ritiene, per il momento, non possibile programmare assunzioni a tempo 

indeterminato nel periodo di riferimento; si riserva di decidere in ordine ad eventuali assunzioni in 

ragione di eventuali mutate esigenze di contesto normativo, organizzativo o funzionale e 

compatibilmente con la spesa massima programmabile. 

 

Si dà atto che nel periodo considerato sono vigenti alcune convenzioni con altri enti che comportano 

erogazioni di spesa a favore di altri enti. 

 

In merito al Segretario comunale, essendo in scadenza al 31.12.2019 la convenzione in essere, l’ente 

si riserva di provvedere alla copertura del posto, eventualmente previo un periodo di scavalco, 

mediante nuova convenzione con minor quota a carico rispetto a quanto previsto con l’attuale 

convenzione. 

 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di contenimento delle spese per il personale rimane salvo il 

ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che 

dovessero manifestarsi nel corso dell’anno. 

 

Qualora mutassero le disposizioni di legge in merito alla determinazione del limite di spesa per nuove 

assunzioni, l’ente si riserva di modificare il presente piano. 

 

PIANO OCCUPAZIONALE ANNO 2021 

 

Richiamate integralmente le premesse del piano occupazionale anno 2020, l’amministrazione ritiene, 

per il momento, non possibile programmare assunzioni a tempo indeterminato nel periodo di 

riferimento; si riserva di decidere in ordine ad eventuali assunzioni in ragione di eventuali mutate 

esigenze di contesto normativo, organizzativo o funzionale e compatibilmente con la spesa massima 

programmabile. 

 

Si dà atto che nel periodo considerato sono vigenti alcune convenzioni con altri enti che comportano 

erogazioni di spesa a favore di altri enti. 

 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di contenimento delle spese per il personale rimane salvo il 

ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che 

dovessero manifestarsi nel corso dell’anno. 

 

Qualora mutassero le disposizioni di legge in merito alla determinazione 

 

PIANO OCCUPAZIONALE ANNO 2022 

 

Richiamate integralmente le premesse del piano occupazionale anno 2020, l’amministrazione ritiene, 

per il momento, non possibile programmare assunzioni a tempo indeterminato nel periodo di 

riferimento; si riserva di decidere in ordine ad eventuali assunzioni in ragione di eventuali mutate 

esigenze di contesto normativo, organizzativo o funzionale e compatibilmente con la spesa massima 

programmabile. 

 

Si dà atto che nel periodo considerato sono vigenti alcune convenzioni con altri enti che comportano 

erogazioni di spesa a favore di altri enti. 



 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di contenimento delle spese per il personale rimane salvo il 

ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che 

dovessero manifestarsi nel corso dell’anno. 

 

Qualora mutassero le disposizioni di legge in merito alla determinazione 

 
 


